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OGGETTO:  Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d’atto della Decisione della 

Commissione Europea n. C(2017)5634 finale del 4 agosto 2017 di approvazione 

delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 2017). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Su proposta dell’Assessore all’Agricoltura a Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modifiche e integrazioni 

denominato “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul 

Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli 

Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 

Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO il Regolamento n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un Codice 

europeo di condotta sul  partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione. dell’11 marzo 2014, che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo  e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità;  

VISTO l’Accordo di Partenariato relativo alla programmazione dei Fondi strutturali e di 

investimento europei per il periodo 2014-2020 e relativi allegati, approvato dal Comitato 

Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE)  nella seduta del 18/04/2014 e 

trasmesso alla Commissione Europea il 22 aprile 2014; 



VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione europea n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 

2014 che approva determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l'Italia; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state 

approvate le “Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 

2014-2020”, che costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione 

per lo sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la 

vision di crescita e progresso sociale del più ampio programma di governo, rimarcato nel 

Documento di Economia e Finanza Regionale 2014-2016 (DEFR 2014-2016), approvato con DCR 

il 21/12/2013 n.14, in coerenza con la mozione n. 31 del Consiglio Regionale del Lazio del 

novembre 2013 recante “Iniziative relative ai Fondi Strutturali Europei per i periodi di 

programmazione 2007-2013 e 2014-2020”; 

TENUTO CONTO che con la citata deliberazione n. 2/2014 il Consiglio Regionale ha autorizzato 

“la Giunta all’adozione degli strumenti di programmazione e delle modalità di gestione degli 

interventi, in conformità alle Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie 

destinate allo sviluppo 2014-2020, e ha delegato “il Presidente della Regione Lazio alla conduzione 

delle conseguenti attività negoziali con la Commissione Europea, apportando le modifiche e le 

integrazioni che si rendessero necessarie per la loro piena ricevibilità”; 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 con la quale, tra l’altro, è stata 

adottata la proposta di Programma di Sviluppo Rurale FEASR 2014-2020 ed è stato dato mandato 

al Direttore della Direzione regionale Agricoltura e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca, in qualità di 

Direttore regionale responsabile del PSR 2014-2020, di apportare, ove necessario, modifiche e/o 

integrazioni, con esclusione di quelle attinenti agli obiettivi e priorità strategiche e alle relative 

allocazioni finanziarie, ai fini dell’approvazione degli stessi da parte della Commissione Europea, 

sulla base delle richieste formulate nell’ambito del negoziato; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 49 del reg. UE n. 1303/2013, il Comitato di 

sorveglianza è consultato ed esprime un parere sulle proposte di modifiche del Programma;  

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015 con la 

quale è stato approvato il programma di sviluppo rurale del Lazio per il periodo di programmazione 

2014/2020; 

VISTA la DGR 657 del 25 novembre 2015 con la quale si è preso atto della Decisione della 

Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015 che ha approvato il programma di 

sviluppo rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020; 

VISTE le successive Decisioni della Commissione UE C(2016)8990 finale del 21/12/2016 e 

C(2017)1264 finale del 16/02/2017 di approvazione delle proposte di modifica del PSR, 

preventivamente esaminate ed approvate dal Comitato di sorveglianza nell’ambito delle 

consultazioni scritte rispettivamente del 7/10/2016 e del 6/12/2016; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 164 dell’11 aprile 2017, recante “Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto delle Decisioni della Commissione Europea di 

approvazione delle modifiche del documento di programmazione”; 

CONSIDERATA l’esigenza dell’Amministrazione di apportare nuove correzioni e modifiche al 

PSR 2014/2020, nell’ambito delle facoltà concesse per l’annualità 2017 ai sensi dell’articolo 4 par. 

2 del Regolamento di esecuzione n. 808/2014 (modifica ordinaria per l’anno 2017); 



TENUTO CONTO dell’esito favorevole della consultazione del Comitato di Sorveglianza del 

PSR, consultato, ai sensi dell’art. 49 del reg. UE n. 1303/2013, in merito alla proposta di modifica 

ordinaria per l’anno 2017 con procedura scritta avviata il 19 giugno 2017 e conclusa positivamente 

come da comunicazione prot. n. 327101 del 27 giugno 2017; 

PRESO ATTO della Decisione della Commissione Europea n. C(2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 con la quale è stata approvata la modifica ordinaria 2017 del Programma trasmessa alla 

Commissione nella sua versione definitiva il 26 luglio 2017, che si allega alla presente 

deliberazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale; 

TENUTO CONTO che il presente atto non prevede oneri aggiuntivi a carico del bilancio della 

Regione Lazio; 

DELIBERA 

in conformità con le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

di prendere atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2017) 5634 finale del 4 agosto 

2017 con la quale è stata approvata la modifica ordinaria 2017 del Programma trasmessa alla 

Commissione nella sua versione definitiva il 26 luglio 2017, che si allega alla presente 

deliberazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

web istituzionale. 
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COMMISSIONE 
EUROPEA  

Bruxelles, 4.8.2017  

C(2017) 5634 final 

  

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 4.8.2017 

che approva la modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Lazio (Italia) 

ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale 

CCI: 2014IT06RDRP005 

 (Il testo in lingua italiana è il solo facente fede)  
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DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 4.8.2017 

che approva la modifica del programma di sviluppo rurale della Regione Lazio (Italia) 

ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale 

CCI: 2014IT06RDRP005 

 (Il testo in lingua italiana è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

 

visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 

lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio
1
, in 

particolare l’articolo 11, lettera b), 

considerando quanto segue: 

(1) Il programma di sviluppo rurale della Regione Lazio ai fini della concessione di un 

sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) per il 

periodo di programmazione 2014-2020 è stato approvato con la decisione di 

esecuzione C(2015) 8079 della Commissione del 17 novembre 2015.  

(2) Il 4 luglio 2017 l’Italia ha presentato alla Commissione una richiesta di modifica del 

programma di sviluppo rurale della Regione Lazio, in conformità all’articolo 11, 

lettera b), del regolamento (UE) n. 1305/2013. Il 26 luglio 2017 è stata presentata una 

versione riveduta della richiesta di modifica. 

(3) Conformemente all’articolo 30, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio
2
, la Commissione ha valutato la richiesta di 

modifica del programma di sviluppo rurale e non ha formulato osservazioni. 

(4) Le autorità italiane competenti hanno debitamente sostanziato e motivato la richiesta 

di modifica, a norma dell’articolo 30, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 

e dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della 

Commissione
3
. 

                                                 
1 GU L 347 del 20.12.2013, pag. 487.  
2 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320). 
3 Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
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(5) La Commissione ha concluso che la modifica del programma di sviluppo rurale è 

coerente con il regolamento (UE) n. 1303/2013, con il regolamento (UE) n. 1305/2013 

e con l’accordo di partenariato con l’Italia, approvato con decisione della 

Commissione C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014. 

(6) È pertanto opportuno approvare la modifica del programma di sviluppo rurale. 

(7) La presente decisione non riguarda gli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 107, 108 e 

109 del trattato, che non rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 del 

trattato e che non sono stati ancora approvati, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:  

Articolo 1 

È approvata la modifica al programma di sviluppo rurale della Regione Lazio, trasmessa alla 

Commissione nella sua versione definitiva il 26 luglio 2017. 

Articolo 2 

Le parti II e III dell’allegato della decisione di esecuzione C(2015) 8079 sono sostituite 

dall’allegato della presente decisione. 

Articolo 3 

La spesa ammissibile a seguito della modifica del programma lo è a decorrere dal 

4 luglio 2017. 

                                                                                                                                                         
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) (GU 

L 227 del 31.7.2014, pag. 18). 
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Articolo 4 

La Repubblica italiana è destinataria della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 4.8.2017 

 Per la Commissione 

 Jerzy PLEWA 

 Direttore generale 
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ALLEGATO 

 

Parte II 

Tabella che fissa gli obiettivi quantificati legati ad ogni aspetto specifico 

Priorità 1 

Aspetto specifico Denominazione dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2023 

1A) Stimolare l’innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della 

base di conoscenze nelle zone rurali 

T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione alla spesa totale per il 

PSR (aspetto specifico 1A) 

5,81 

1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e 

silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall’altro, anche al 

fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali 

T2: numero totale di interventi di cooperazione sovvenzionati nel 

quadro della misura di cooperazione (articolo 35 del regolamento 

(UE) n. 1305/2013) (gruppi, reti/poli, progetti pilota...) (aspetto 

specifico 1B) 

349,00 

1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la 

formazione professionale nel settore agricolo e forestale 

T3: numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 

del regolamento (UE) n. 1305/2013 (aspetto specifico 1C) 
1 392,00 

 

Priorità 2 

Aspetto specifico Denominazione dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2023 

2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 

agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle 

aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 

T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del 

PSR per investimenti di ristrutturazione e ammodernamento 

(aspetto specifico 2A) 

1,41 

2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel 

settore agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale 
T5: percentuale di aziende agricole che attuano un piano di 

sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del 
1,50 
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PSR (aspetto specifico 2B) 

Priorità 3 

Aspetto specifico Denominazione dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2023 

3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli 

meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la 

creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 

promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 

associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali 

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, 

nonché a gruppi/organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A) 

1,04 

Percentuale di imprese agroalimentari supportate 5,00 

3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 
T7: percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di 

gestione del rischio (aspetto specifico 3B) 
0,10 

 

Priorità 4 

Aspetto specifico Denominazione dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2023 

4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, (in 

particolare nelle zone Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici), dell'agricoltura ad alto valore 

naturalistico nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa 

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a 

sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi (aspetto specifico 4A) 
17,68 

4B) Migliorare la gestione delle risorse idriche, compresa la 

gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi 

T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 

volti a migliorare la gestione idrica (aspetto specifico 4B) 
15,28 

4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli 

stessi 

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 

volti a migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del 

suolo (aspetto specifico 4C) 

18,81 

 

Priorità 5 

Aspetto specifico Denominazione dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2023 

5B) Rendere più efficiente l’uso dell’energia nell’agricoltura e 

nell’industria alimentare 

T15: totale degli investimenti per l’efficienza energetica (in EUR) 

(aspetto specifico 5B) 
33 481 991,00 
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5C) Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia 

rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie 

grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

T16: totale degli investimenti nella produzione di energia 

rinnovabile (in EUR) (aspetto specifico 5C) 
63 551 395,00 

5D) Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca 

prodotte dall'agricoltura 

T18: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 

miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto 

specifico 5D) 

3,15 

5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel 

settore agricolo e forestale 

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di 

gestione che contribuiscono al sequestro e alla conservazione del 

carbonio (aspetto specifico 5E) 

2,26 

 

Priorità 6 

Aspetto specifico Denominazione dell'indicatore di obiettivo Valore obiettivo 2023 

6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di 

piccole imprese nonché dell'occupazione 

T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (aspetto 

specifico 6A) 
100,00 

6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di 

sviluppo locale (aspetto specifico 6B) 
32,69 

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori 

servizi/infrastrutture (aspetto specifico 6B) 
6,54 

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati 

(LEADER) (aspetto specifico 6B) 
300,00 

6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali. 

T24: percentuale di popolazione rurale che beneficia di 

servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC) (aspetto specifico 6C) 
16,35 
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Parte III 

Finanziamenti nazionali integrativi ai sensi dell'articolo 82 del regolamento (UE) n. 1305/2013 

Misura Finanziamenti nazionali 

integrativi durante il periodo 

2014-2020 (in EUR) 

M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (articolo 14 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole (articolo 15 del regolamento (UE) n. 

1305/2013) 

500 000,00 

M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (articolo 16 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (articolo 17 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 24 081 557,00 

M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi catastrofici e introduzione di adeguate 

misure di prevenzione (articolo 18 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 

500 000,00 

M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (articolo 19 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 21 000 000,00 

M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (articolo 20 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26 del regolamento 

(UE) n. 1305/2013) 

0,00 

M09 - Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori (articolo 27 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (articolo 28 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 8 246 373,00 

M11 - Agricoltura biologica (articolo 29 del regolamento (UE) n. 2013) 0,00 

M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (articolo 31 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M14 - Benessere degli animali (articolo 33 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 47 500 000,00 
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M16 - Cooperazione (articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) (articolo 35 del regolamento (UE) 

n. 1303/2013) 

10 203 766,00 

M20 - Assistenza tecnica Stati membri (articoli da 51 a 54 del regolamento (UE) n. 1305/2013) 0,00 

M113 - Prepensionamento 0,00 

M341 - Acquisizione di competenze, animazione e attuazione 0,00 

Totale 112 031 696,00 

 




